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Malta, estremo lembo d'Italia, fortezza (e colonia) inglese o isola indipendente? Queste 
erano le opzioni che si aprivano davanti ai maltesi, e che divennero imperativi quando - 
allo scoppio della Seconda guerra mondiale, le due madrepatrie - quella coloniale, 
l'Inghilterra - e quella linguistica, l'Italia - si trovarono l'una di fronte all'altra. Davanti a 
questo dilemma, Carmelo Borg Pisani, giovane pittore di talento, aveva già scelto senza 
tentennamenti: Italia. Borg Pisani entrerà nel Regio Esercito e poi nei servizi segreti italiani 
e finirà la sua sfortunata missione sulla forca alzata dagli inglesi come traditore, ricevendo 
in Italia la Medaglia d'Oro al Valor Militare. Il volume di Fabei - prefato da Franco Cardini e 
presentato dal presidente emerito della Repubblica maltese, Guido de Marco, rende 
tridimensionale questa figura, dimenticata da molti anni in Italia perché compromessa col 
Fascismo. Borg Pisani nella sua Malta suscita ancora sentimenti contrapposti - irredentista 
e idealista per alcuni, traditore e collaboratore di coloro che hanno assediato e 
bombardato l'isola per tre anni secondo altri - eppure tutti gli riconoscono l'idealismo 
proprio di chi non si è venduto per denaro o convenienza.  
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